
Requisiti di ammissione

Accesso: Laurea in Giurisprudenza
Durata normale del corso: 2 anni
Frequenza: la frequenza alle attività didattiche della Scuola è 
obbligatoria. 
Le lezioni si terranno di pomeriggio nei giorni di martedì, 
mercoledì e giovedì nella fascia oraria 14-20.
Le assenze ingiustificate superiori a 60 ore comportano l’e- 
sclusione dalla Scuola.
Nel caso di assenze per servizio militare di leva, gravidan-
za, malattia o per altre cause obiettivamente giustificabili non 
superiori a 130 ore, il Consiglio Direttivo dispone le modalità per 
assicurare la formazione o dispone la ripetizione di un anno.
Sede del corso: Campobasso
Presentazione domanda: agosto-settembre
Prova di esame: si svolgerà presso il I Edificio Polifunzionale, 
sito in Viale Manzoni a Campobasso e consisterà nella soluzione 
di 50 quesiti a risposta multipla su argomenti di Diritto civile, 
Diritto penale, Diritto amministrativo, Diritto processuale civile 
e Procedura penale.
Non è ammessa la consultazione di testi e di codici com- mentati 
o annotati con la giurisprudenza.
Il tempo massimo a disposizione dei candidati è di 90 minuti. 
Iscrizione: i candidati che conseguiranno l’ammissione dovranno 
provvedere a perfezionare la propria iscrizione secondo le modalità 
ed i termini indicati nel provvedimento rettorale di approvazione 
della graduatoria definitiva degli ammessi.
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Sbocchi professionali 

Il diploma di specializzazione, rilasciato agli allievi che abbiano 
frequentato i corsi regolarmente e che abbiano superato le verifiche 
intermedie e la prova finale, è valutato, allo stato attuale, ai fini del 
compimento del periodo di pratica per l’accesso alle professioni 
legali di avvocato e notaio per il periodo di un anno ed è un titolo 
necessario per coloro che non abbiano conseguito altre forme di 
abilitazione per l’ammissione al concorso per Uditore giudiziario 
(d.lgs. 5 aprile 2006, n. 160).
Il diploma costituisce, altresì, titolo di preferenza per la nomina a 
vice procuratore onorario.
 



Obiettivi formativi 

La Scuola persegue l’obiettivo di sviluppare negli specializzandi 
l’insieme delle competenze e delle attitudini caratterizzanti le 
professionalità proprie dei magistrati ordinari, degli avvocati e 
dei notai.

Piano di Studio

INSEGNAMENTI	 CFU

I ANNO

Diritto civile
Diritto penale
Diritto amministrativo 
Diritto processuale civile 
Procedura penale
Fondamenti del diritto europeo 
Diritto dell’Unione Europea 
Diritto commerciale
Diritto del lavoro
Contabilità dello Stato, degli enti pubblici e delle imprese
Informatica giuridica

II ANNO
Indirizzo Giudiziario-Forense 

Diritto civile
Diritto penale
Diritto e giustizia amministrativa 
Diritto processuale civile 
Procedura penale
Diritto commerciale
Diritto e processo del lavoro
Diritto e processo tributario
Diritto dell’UE e giustizia comunitaria
Diritto internazionale privato e processuale
Diritto ecclesiastico
Teoria della comunicazione e dell’argomentazione
Ordinamento giudiziario e forense Giustizia costituzionale
Deontologia giudiziaria e forense 

Indirizzo Notarile

Diritto di famiglia
Diritto delle successioni
Diritto della proprietà e dei diritti reali 
Diritto delle obbligazioni e dei contratti 
Diritto dei titoli di credito
Diritto delle imprese e delle società
Diritto tributario

La Scuola è a numero chiuso, vi si accede mediante concorso per 
titoli ed esami, ha durata biennale ed è articolata in due indirizzi:
• 	 giudiziario-forense
• 	 notarile
Il primo anno è comune ai due indirizzi. Nel secondo anno 
dell’indirizzo notarile saranno trattate anche le materie del 
Diritto delle persone, Diritto della pubblicità immobiliare, Diritto 
urbanistico e dell’edilizia residenziale pubblica, Volontaria 
giurisdizione, Legislazione e deontologia notarile, nell’ambito 
degli insegnamenti previsti.
Nel corso dell’anno vengono eseguite verifiche intermedie relative 
agli insegnamenti disciplinari impartiti; sulla base dell’esito com- 
plessivo delle verifiche intermedie e della frequenza ai corsi, il 
Consiglio Direttivo della Scuola formula giudizio favorevole 
o contrario al passaggio dal primo al secondo anno di corso e 
all’ammissione all’esame di diploma.
In caso di mancato passaggio al secondo anno di corso ovvero 
di mancata ammissione all’esame di diploma, la ripetizione 
dell’anno di corso frequentato è possibile una sola volta.


